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Attenzione
La conduzione dei gruppi in monta

Attenzione

Q t t i tit iQuesta presentazione costituisce un s
di riferimento.
Se vuoi studiare la conduzione dei grSe vuoi studiare la conduzione dei gr
buon libro; o meglio ancora, vai con q
e le capacità per insegnarti di persona
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agna

i t ti i t tsintetico sommario, e non un testo 

uppi in montagna, procurati unuppi in montagna, procurati un 
qualcuno che abbia le conoscenze 
a e sul campo.

Vetta del Sass Rigaiss – Gruppo delle Odle 
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Vetta del Sass Rigaiss Gruppo delle Odle 



Note
La conduzione dei gruppi in monta

Note

Questa presentazione, la cui prima ve
alle attività di Gite sociali e di Alpinism

il t ll’ bit d ll S i Lsviluppata nell’ambito della Sezione L
attività di formazione dei quadri tecnic
possa essere di utilità anche per gruppossa essere di utilità anche per grup

In questa sede è data per acquisita in
competenza e una sufficiente esperiecompetenza e una sufficiente esperie
monti, analogamente all’indispensabi
gruppo e di responsabilità.gruppo e di responsabilità.

Questo lavoro è stato sviluppato nell’a
utilizzato in attività senza fini di lucroutilizzato in attività senza fini di lucro 
copiato, modificato, stralciato o riprod
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agna

ersione risale al 1992, fa riferimento 
mo giovanile del CAI, ed è stata 
Li d ll S l AG LPV lLigure e della Scuola AG-LPV per le 
ci del club; tuttavia si ritiene che 
ppi di altre strutture e organizzazionippi di altre strutture e organizzazioni.

n chi legge una adeguata 
enza nella pratica dell’andar perenza nella pratica dell’andar per 
le attitudine a ragionare in termini di 

ambito del volontariato; può essere 
citando la fonte e non può esserecitando la fonte, e non può essere 

dotto senza autorizzazione scritta.
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Premesse
La conduzione dei gruppi in monta

Premesse

il termine “accompagnatore” è qui
indipendentemente dalla eventual
collabora attivamente alla conduzcollabora attivamente alla conduz

il termine “direttore di gita”, di anti
indicare l’accompagnatore che proindicare l accompagnatore che pro

per “gita” si intende una qualsivog
montagna indipendentemente damontagna, indipendentemente da
prefigge e dai livelli di difficoltà e c

l i t tt t t i lsul piano strettamente tecnico, le 
giovani e di adulti sono sostanzial
ovviamente, le dimensioni psicoloovviamente, le dimensioni psicolo
affidamento e responsabilità.
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 utilizzato per indicare chi, 
le qualifica tecnica posseduta, 
ione della gitaione della gita.

ca tradizione CAI, è utilizzato per 
ogetta e dirige la specifica uscitaogetta e dirige la specifica uscita.

glia escursione organizzata in 
al tipo di atti ità dagli scopi che sial tipo di attività, dagli scopi che si 
complessità.

l di d i i diregole di conduzione per gruppi di 
lmente le stesse; ben diverse, 

ogica, pedagogica, educativa e diogica, pedagogica, educativa  e di 
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Sommario
La conduzione dei gruppi in monta

Sommario

Questa presentazione è complessiva
e dodici capitoli (in rosso la parte in 

P t 1 1) t i di iParte 1 1)   teoria e dinamic
2)   il direttore di gita

Parte 2 3) la pianificazioneParte 2 3)   la pianificazione
4)   terreno / condizi

Parte 3 5)   una gita di grupp
6)   comitive particol
7)   alcune situazion

Parte 4 8) spunti per la diParte 4 8)   spunti per la di
9)   escursionismo 

Parte 5 10) introduzione all’i
11) autosoccorso e g
12) suggerimenti bib
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amente articolata in cinque parti 
questo file):

h dihe di gruppo
a e gli accompagnatori
e della gitae della gita
oni / persone
po
lari

ni specifiche
dattica sul campodattica sul campo
scolastico

ingegneria della sicurezza
gestione dell’emergenza
bliografici
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Spunti p
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per la didattica sul campo
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Riflessione iniziale
Spunti per la didattica sul campo

Riflessione iniziale

Fra i precetti dell'alpinismo uno dei 
pedagogia alpina, che è il compito p
pubblicazioni ed anche del singolo. Bpubblicazioni ed anche del singolo. B
frenare le loro ambizioni, a mantene
di equilibrare il loro sviluppo menta
Nell'autocontrollo si manifesta l'uom

Paul Preuss

Club alpino italiano                                
Scuola alpinismo giovanile LPV

 più importanti dovrebbe essere la 
più alto delle società alpine nelle loro 
Bisogna educare i giovani scalatori a Bisogna educare i giovani scalatori a 
erle nei limiti delle loro possibilità, 

ale a quello della loro abilità tecnica.
mo di valore.

Glacier Blanc – Ecrins – 11° corso AAG-LPV
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Alcuni punti di part
Le basi

Alcuni punti di part

Conoscenza diretta della montagna

Educazione all’osservazione e al ra
concreta della montagna da guarconcreta della montagna - da guar

Rappresentazione grafica e appun
conoscenza - disegno notes e caconoscenza - disegno, notes e ca

Importanza dello studio e delle chia
conoscenza sia nozionistica sia co

Ghiacciaio
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Ghiacciaio

tenzatenza

a in primo luogo

agionamento per la conoscenza 
rdare a vedererdare a vedere -

nti come strumenti per la 
arta topografica -arta topografica -

avi di lettura:   
oncettuale

o di Mont Forciaz – Gruppo della Grande Rousse
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I termini
Le basi

I termini

La qualità del nostro 
sguardo dipende dalla 
qualità della nostra q
sintassi.
Bisogna dare un nome a 

l h i dquel che si vede per 
poterlo vedere.
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Alain Finkielkraut

Vallorbe - Giura
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Vallorbe Giura



Il percorso
Metodi

Il percorso

Acquisita almeno una prima 
capacità di osservazione:

1) dall’insieme             
ai particolari

2) dalla presenza2) dalla presenza 
al significato

3) dall’ipotesi3) dall ipotesi 
alla verifica

4) dalla nozione4) dalla nozione 
alla conoscenza
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da Michele Zanetti

Val d’Avers - Grigioni
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Val d Avers Grigioni



Lettura
Metodi

Lettura

Le fasi per la lettura del 
paesaggio:

1) i di id i d ll1) individuazione della 
unità paesaggistica 
da analizzare

2) osservazione

3) analisi

4) ricostruzione evolutiva
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da Valerio Agnesi

Mogno - Val Maggia TI
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Flow learning
Metodi 

Flow learning

La scoperta progressiva comporta 
quattro passaggi:

1) suscitare l’entusiasmo

2) focalizzare l’attenzione2) focalizzare l attenzione

3) provocare l’attività diretta

4) confrontare l’esperienza
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da Joseph Cornell

Lavertezzo - Val Verzasca TI
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Attività esterna
Metodi 

Lista di controllo (SAC-CAS) per attivit
didattiche in montagna:

il sito scelto è sicuro?

tutti i partecipanti sono in condizio
vedere e sentire il relatore?

il relatore è nello stato d’animo giu
è i t h l t i liè convinto che la proposta sia vali
per i partecipanti?

è t t i t t ffi iè stato previsto tempo a sufficienz

i partecipanti sono ricettivi?

vi sono fattori di disturbo?
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da Franziska Wütrich

tà 

ni di 

usto? 
dda 

?za?

Sant’Anna di Valdieri – Valle Gesso
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Sant Anna di Valdieri Valle Gesso



La lezione sul terre
Metodi

La lezione sul terre

Prè de Madame Carle –
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Prè de Madame Carle 

nono

Ecrins - 11° corso AAG-LPV – foto Fulvia Negro
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Ecrins 11 corso AAG LPV foto Fulvia Negro



L’escursione guidat
Metodi

L escursione guidat
Chiappera – Val Maira

Pietre strette - Monte di Portofino
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Pietre strette Monte di Portofino

tata

Riederhorn - Vallese
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La didattica attiva
Metodi

La didattica attiva

Chalet de L’Epée – 10° corso AAG-LPV – foto M

Alta Valpelline – 6° corso ANAG
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Alta Valpelline 6 corso ANAG

. Ventre

Pordoi – corso INV-AG – foto A. Imperiali
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Pordoi corso INV AG foto A. Imperiali



La lezione frontale
Metodi

La lezione frontale

Rifugio 
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Rifugio  Melezet – Vallone di Bellino - 9° corso AAG-LPV
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L’escursione “plus”
Metodi

p
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”

Gruppo di AG all’Ospizio del Gran San Bernardo
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Gruppo di AG all Ospizio del Gran San Bernardo



Il gioco
Metodi

g
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Bosco delle Lame – Appennino Ligure
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Bosco delle Lame Appennino Ligure



E con il cattivo tem
Metodi

Osservatori
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Osservatori

po…p

io naturalistico del Gorzente – Appennino Ligure
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Provando e riprova
Metodi

Provando e riprova

Topografia nel Finalese
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Topografia nel Finalese

ndondo

foto Dario Ferrandi (concorso AG 99)
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foto Dario Ferrandi (concorso AG 99)



Notes e schizzo
Strumenti

Notes e schizzo

Testo e grafica dal vero
stimolo all’osservazione e 
supporto per l’analisi e la pp p
memorizzazione

Alta Valpelline – 6° corso ANAG
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p Sorgenti del Secchia - 7° corso AAG-TER
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Sorgenti del Secchia 7 corso AAG TER



La carta topografica
Strumenti

p g

Associazione sistematica
terreno  ⇒ carta e carta  ⇒ terreno

e sempre orientati sui punti cardina…e sempre orientati sui punti cardina

Punta Baffe – Riviera di Levante
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Punta Baffe Riviera di Levante

a

o
aliali

Santa Croce – Appennino Ligure
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Santa Croce Appennino Ligure



Binocoli e lentino
Strumenti

Binocoli e lentino

Due strumenti per 
l’osservazione

D fil fi diDue filosofie di 
osservazione

Le differenze di scala         
e l’interscalarità
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Balcon Nord- Chamonix

Barmasch – Ayas
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Barmasch Ayas



La fotografia
Strumenti

g

Uno strumento di lettura, documentaz
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zione e interpretazione

Vallée de Chamonix
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Vallée de Chamonix



Escursionismo scolastic

Club alpino italiano                                
Scuola alpinismo giovanile LPVVal Gargassa – G

co
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Riflessione iniziale
Escursionismo scolastico

Riflessione iniziale

Correte alle Alpi, alle montagne o gi
forza, bellezza, sapere e virtù.
Nelle montagne troverete il coraggioNelle montagne troverete il coraggio
imparerete pure la prudenza e la pr
incolumità. Uomini impavidi vi fare
ed imprevidenti. Ha gran valore un 
e pure esponendola sa circondarsi d

Q i ti  S llQuintino Sella

Le Alp
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Le Alp

iovani animosi, che vi troverete 

o per sfidare i pericoli  ma vi o per sfidare i pericoli, ma vi 
revidenza onde superarli con 
ete, il che non vuol dire imprudenti 
 uomo che sa esporre la propria vita, 

di tutte le ragionevoli cautele.

i occidentali dal Monte dei Cappuccini - Torino
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i occidentali dal Monte dei Cappuccini Torino



Il campo di gioco
Escursionismo scolastico

ca po d g oco

Aula
Escursione

Dove sono gli accompagn
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Dove sono gli accompagn

ambiente protetto
ambiente naturale

atori? – foto Maura Giallatini - Concorso AG 99
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Il progetto e i ruoli
Escursionismo scolastico

p ogetto e uo

Classe
Insegnante
A tAccompagnatore
Aggregati

il progetto è sviluppato di concertil progetto è sviluppato di concert
l’accompagnatore
all’insegnante, responsabile del g
vigilanza sui ragazzivigilanza sui ragazzi
all’accompagnatore, in particolare
percorso e delle condizioni
l’interfaccia insegnante/accompal interfaccia insegnante/accompa
e i ruoli stabiliti con chiarezza
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gruppo strutturato
leader formale

l t t iconsulente tecnico
spesso presenti

to tra l’insegnante eto tra l insegnante e 

gruppo, compete in particolare la 

e, competono gli ambiti del 

agnatore deve essere ben definitaagnatore deve essere ben definita 
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Obiettivi educativi
Escursionismo scolastico

Alcuni obiettivi educativi connessi ad 
autonomia personale
autonomia di gruppoautonomia di gruppo
solidarietà
fatica e difficoltà
confronto con l’ambiente della mo

Club alpino italiano                                
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una gita in montagna:

ontagna

Lago Rosset – Valle dell’Orco
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Obiettivi didattici di
Escursionismo scolastico

Ob ett d datt c d

iattività fisica

orientamento

movime
in salita

letturaorientamento

meteorologia

lettura 
e orient

attività g

ambiente naturale

dagli ev

attività 
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irettiett

t t iento su terreno vario,
a e in discesa

della carta topograficadella carta topografica
tamento sul terreno

all’aperto condizionata
venti meteo

a diretto contatto con la natura

Monte Tobbio – Appennino Ligure
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Monte Tobbio Appennino Ligure



Obiettivi didattici co
Escursionismo scolastico

Ob ett d datt c co

Approfondimento di obiettivi dirett
Altri obiettivi coerenti con la progr
della classedella classe
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omplementario p e e ta

ti
ammazione didattica 

Vallone della Gava – Gruppo del Beigua
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Il tipo di percorso
Escursionismo scolastico

t po d pe co so

Impegno
max 500/600 m di disliv. e 5/6 ore d
mulattiere o sentieri difficoltà max E

Caratteristiche

mulattiere o sentieri difficoltà max E
basso livello di complessità della gi

Caratteristiche
stagione e quota
esposizione dei versanti

Tipologia
crinale / arroccamento / mezza coscrinale / arroccamento / mezza cos
andata e ritorno / anello / traversata

Condizioni
meteorologiche (almeno accettabili
della montagna (buone)
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di uscita
EE
ita

stasta
a

Riviera di Levante

i)
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Riviera di Levante



Vestiario
Escursionismo scolastico

Indicazioni per il vestiario              
dei ragazzi
1) comodo1) comodo
2) robusto
3) traspirante3) traspirante
4) che protegge da:

- caldo
freddo- freddo

- pioggia

Ma poi…

è in base alle calzature che si …è in base alle calzature che si 
stabilisce il percorso
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Forti di Genova
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Forti di Genova



Equipaggiamento m
Escursionismo scolastico

Equipaggiamento m

Individuale 
1) scarpe da tennis / pedule
2) zainetto
3) borraccia

4) sacchetto rifiuti

Di gruppo
a) elenco partecipanti
b) cellulare e numeri telefonici
c) carta topografica e orari

d) farmacia portatile e acqua

Club alpino italiano                                
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minimominimo

Pian Marino - Finalese
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Pian Marino Finalese



Una classe in gita
Escursionismo scolastico

U a c asse g ta

Foto sx e centro di Mauro Bianchini (concorso AG 9
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Foto sx e centro di Mauro Bianchini (concorso AG 999) Valle Scrivia – Appennino Ligure
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La sosta
Escursionismo scolastico

a sosta

Pio
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Piooggia – foto Mauro Bianchini (concorso AG 99)
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I punti fermi
Escursionismo scolastico

I punti fermi

Elementi fondamentali del progetto d
1) preparazione (informazioni)
2) interfaccia insegnante / accompag2) interfaccia insegnante / accompag
3) organizzazione (chi fa cosa sul te
4) controllo (capogruppo, testa e cod
5) piano di marcia e pianificazione in
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i gita: 

gnatore (ruoli)gnatore (ruoli)
erreno)
da)
nversa (orari “al più tardi” e alternative)

Piani di Oneto – Appennino Ligure di Levante
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A un maestro, con riconoscenza
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A un maestro, con riconoscenza
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Excelsior 
Semper Semper 

Colunt 
Ascendere 

IuvenesIuvenes
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